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che hanno votato pel 
leggio sugli .abusi, del cle^p,. e d t̂ 
loro aderenti, onde dissipare T'ac­
cusa di 1 clericalismo. 
• .Essi dicorionei loro giornali che 
tale progetto fu respinto non già, 
pèrche contenesse uria penalità ai 
ministri de^tGultì/màsibbene per­
che offendeva la Uberlà. ^ 

iW!»MP 

: Il pàrlitò clericale vuole disti-ug-
sere l ' I talia civile —r e noi dovre-
U >!h - . - j 

tào ifficiàr fare in non:ie della Li-
bertà^^: MolU:ifór^;»::^n|i9,^;da^C^^ 

.e tanno votato pelriAettó della te, : sa, questo partito'viioìeliavere 

Questi Signori sono adunque 75,m 
khcrah di coloro che volevano pu-
pire gli abusi del Clero. 

Noi vogllanlo per un momento 
dimenticare la gioia dei clericali. 

, r • • 

alFannuncio del risultato del voto ; 
vògllanió ti-aMrfare i télegram- : 

ini della moglie del senatore Li-, 
nati alFarcivescovo di 3?arma per 

• •' • / • " " • " 

annunciargli la lieta novella ; 
• ' • ^ - • • 1 1 •- ' •• 

-vogliamo, ignorare ^ lê  tendente 
cìitSlféhè dei tamperticp, idei Gaf 
dorna, dei Bòncoropagni e soci ; e 
finajijprste vogliamo ammettere che 
la • Maggiorigli: del ip5 c;o|itro, gli 
abusi del Clero sia véramente, co-
me si dice, la sola parte politica 
che comprende: il concetto di li-, 

il dominio,temporale come un tem-
I . " • • j • I - ' ^ " . . - • ' * -

po sul mòtiffi"; : sé (|iiestpj5,;3Râ  
tito vuole strapparci Roma ca­
pitale d'Italia per restituirla al 
Pontefice ed alla Cattolicità, può 
esso pretendere che noi.lo si lasci 
lare A ' ^^™P^' 

: I 

In'verità, bisogna,'essere molto 
ingenui e credere triòlto ingenuo ili 
colto pubblico, per sostenere che il 
r|eti^icg^,^bia- diritto di ,pne;)4ere; 
senza che nessuno risponda. 
l^dversus-hostem aeterna auto-

?̂ iias -^ ed il clericahsmó sinte-r 

di^questa veritàfiiqualcuno potrà 
ancora essere ingannato, credendo 
di 'difendere là 1 ibért'à, é! difendendo 
invece la réaziQiff̂  

ma, di fronte axrpartitQ; Jme.rale, 
la, libertà-dei acattòlici è la distru^ 
zìone della Pàtria, l'alleanza collo 
straniero ; la rinuncia , a;>tutte^ le. 
conqfmste; dei mondo moderno ; il 
ritorno ai roghi 
: èuna specie di.Jibertà che nptì̂  
sono capaci di comprendere se non 
ii clericali; la libertà della morto. 
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ll̂  
liberta^ iHteA-

tizzato nel Sìllabo è l'etet'no ne-
mixjo della civiltà. • 
; LeclericaUsmè, voila, V ennemi 

—̂  ecco' la sintesi dei liberali. — e-
spressa giorni sono-da Leo,ne Gamr. 
betta, alla Camera Francese. ; 

Ora col nemici si può combat-
tqre ia niilla; modi; sî ^̂ ĝ̂ ' trat­
tarli con dolcezza nella speranza 
di convertirli ; sì può destlreggiare 
'^Vabilità; sì ppò nel proprio in-
tt̂ ref̂ se ritenere dannosa e perico-

. La Sinistra sabato si raidunò due 
volte : alla sera erano presenti ol-
tre cento deputati; ' \^^ 

Parlarono sfavore vói tìi eri te :,del 
ministero vàri! deputati: lo stesso 
Marziale Capo con essi. 

Marazio ed̂  àltv.i proponevano 
l'invio di una Commissione di cin-
^que riì̂ p̂iìbri a Depretis per espor­
gli, il loro malcoatentò nelle que'-' 
stiom unanziarie : vara oratori svob 

ftSero^iL cbacetto che si debba' ne-

, /• dono^ qffirsiéhorì:^^ '^- ' •jmm^' "•• • 
::̂ : :m: libertà deir incPìkione ^ * 

libertà dei roghi per gli eretici, la' 
-. liberta dr far venire in Italia per: 

la settantesima vòlta un esercito 
straniero che la sfasci ? la libertà 
di. xlistruggere, .dalle fondamenta 
tutto, l'edificio Costrutto a, forza di 

. sacrifici nòsìiti,? la libertà di cre-
der'e^alsi^fa&o?, la liberta del ba-
vaglio...ai giornali ed alla tribuna 
la libertà'del predorhìhìb assòluto 
cattolico sulle coscienze e, sul g04 
veriio ? la libertà di negare , la li­
bertà dì cosciènza e dei cult i ' tk 

. Tutto questo, èi'ifcattolicismo 
tutta questa è:'''la libertà cattolica. 

Ed è questa libertà che vogliono 
regalarci i:d05fdel,Senato^^f ; -;̂  

i ni., ; pét̂ setus îone '••'̂ "••"•;m"»it 
iQtta è còntìiiùà, incessante, aper-
ta,'':decisa.,;.,, "•':"/ -V./ipp;', \[ ' < 
, :, Nessuna 'transazióne' è possibile 
!tra chi vuole distruggere qgni isti­
tuzióne liberale, e; coloro che da 
sècoli combattono per "averle; 

nessuna conciliaziòiae^è^^ai^m 
sibile tra,chi v ^ ^ t ò è l i ^ ^ R ^ a 
e, ntalia, e chi la difenderà colla 
rVjta,: come JL:h^ guadagnata... co 1. 
proprio sangue ; 
^ ^ nessun mezzo'termine può crear^ 
;si tra,chr;vuole tutti sottomessi ad 
uh unico Papa-Re e chi créde che 

I K l ^ , • I I . ^ ^ ^ 

là via di salute debba essere af-
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'F^TTiMìy t j7_r^T* rV^"^^* f .ÌUmtrtH-

-.r ^l»l>CB%(lice 
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BOZZÉTTO^ ̂  

r ^ ' • " • • 
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«Un nuvolo di fumò donsq e neró^ 
che' USoiva da una fucina a terreno, 
.s'introdusse «ubilo nella mia stanza:, 
àlWfztaq indietro, I-perchè, ;:mi:3enm^ 
mozzare il: fiato. NgUo stesso tenipp'; 
ini colpirono gli orecchi mille rumori' 
confusi e diverbi : il grido monotono 
e importuno dei rivenditori ambulanti, 
lo strepito delle "carfotó e'dei fcE^r-
ritìggi che Correvano sull'acciottolato 
delle vie, e il'risiionure cupo o inter­
rotto dei martelli nello fucino. T:iU 9̂ 
•queste cose, Gigia mia, hòrv lo ayeM' 
provato se iion:'quando facevo: il sol­
dato, E mi sentii pveiso da una tritìiez-
^a imlonnibilc allorché, seduto sur u-, 
na seggìòlae, reclinato il capo nelle 
mani, rivolsi la mente' al nòsVrò'*|Ìfb-
colo viUttggio, ̂ Ua mia povera casetta; 
pensai che, la mattina, all'aprir della 
linestrn, un'aria fresca e piena dei' 
soavi odori di primavera venivàvcoi 
|)nH)l raggi del; sole, a imbal.sumar la 
miii stiin/.ii j ' e pòi la rondinella, pigo^ 
landò e svolazzandomi sul capo, mi 

1 . . • . ! • " 

fiitto diversa. 
- . . • • • * 

Tutt i i cattolici non Sìllabistl 
- . ^ . - r ^ 

? 

?pno eretici^ e dannati peggio elei,, 
miscredenti., '; " 
•:•_ _ Finché essi non si persuaderaunp. 

^imposta sugh 
zuccheri, e sul jetrplio se non sia­
no propÓraipriatàinenté diminuite 
fei te^ se; p iìiijitói^^,cyuialt^^ e ina t o 
•ed.ilrsale. 

JLia, grande maggioranza dei pre­
senti mostrava condividere tali ve-
dute: se noni che ad opera di ta­
luni, ministeriali pur sorse talS 
.confusione che il ]5r0sidente fu" co­
stretto à:levare le,sedute, 
^iNulla SI cohcliise perciòV mare-i 
stà;il malcontento ed assai proba-
bilmeate li^, vedremo léconseguénze 
nella discussione della leSJè sugli 
zuccheri se il Ministerq non offre' 
sèrÌQ gaji'anzie, di accogUere^ l-:giu-
sti reclami delia Si'uistra che in-
.terpreta le sofferenze, dei contri-
b u e n t ì . ' • - • [ ' : ' • ' " 

iCamerà là legge sulle incompatibn!ti\ 
J I • 

parlamentari colle niodìficazìoni vo-
tate dal Senato. 

• . . • • • • 

La relazione della lesse sulle in-
Conipatil?il|t,à parlam0iii,api, acce*!^^* 
mòdiÓciazióni'introdqtté.nella legge dal 
Senato, ma conclude con questo mè^é. 
mcnio a proposito 4ella legge eletto­
rale che giova ripetere: 

« Prima di chiudere questa relazione, 
òi sia permesso però di afféi*rnaipe che 

'qualunque légge di natura politica,: 
per quanto ottima, non potrà mai bai-
mare le ingiuste impazienze'della parte 
liberale ,del paese^ se non sarà com­
pletata dalla riforma elettorale .poli-, 
tica e, arnniinìslrativa propósta dal 
ministei*o e promessa peî îino nel dì-
scórso (iella corona, creando cosi un 
debito di onore verso la nazione, di 
cui il paga,mento si fa sempre più^ 
urgente.» 

la pace armata 
Se vuoisi giudicare praticameli^^ 

quanto torni liIsftStròsa in Europa là 
pace armata, veggdsi quanto^Sstì 0-
Km soldato per anno ne diversi btati 
Europei. tiCGovene una sinopsi. 

' ' « • - ' . ' " ^ • - . • " • • . • . . 

; L*Inghdterra spenda ogni anni per 
ùnàoldato fì^. 2500; la.Russia fr, 1202; 

1 
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la significazione delle parole pronun—' 
ciate dai papa ,• affermando cift^esso" 

Isi riferivano, alle,cose religiose e^cl.u- "| 
sivanienteije npl^^^pand con:nessìonar 

:.eon ;̂l« paUtìoa. Non 'sat^piamo fino a»? 
qUìu segno queste spiegazioni sjano; 
sembrate soddisfacenti a! rappresen­
tante delia-Russia, fatto sta che ij; Sfa» 
SuUano ha appreso,coagVei'a's'ci^disfa-
zioueii lesto di';qùesto discorso,e che? 
Volettdo'ringraziare : Sua Santità, ..è 
indeciso se ha da mandargU unqjD 
ciale" invia S", oppure una sua lettera 
autografa. Si crede: che si deoìljérà; 
per la seconda di queste: f o fme . ' ' 

1 

La salma^iiMno jBixil 
1^ 

ai > .1- n^ 

i"? 

' ì 

^ L h| T ^'1 l i i 
f ^ • p : 

= La salma di I^ino. Bixló.y^orrà iiri-
barcata ih Singaporejaspese^tef® 
verno su} piroscàfb itali a n o . ^ Ì r « ila/ 
della compagnia Kubattina^^' 

Il̂ i regio console di Sìngapore.,^he..^ 
attualmente tiene irt :deposìtó T a ' ^ 4 _ 
detta saUn^,, la, consegnerà, dòn. apr-l 
poWito ' afĉ ô ,̂  ài cortiatfliPite " d l ì P m : : : 
s t r a i i a ì • -•:• •>;._ . . n ^ g ^ ^ ; , . . •". "^.- • '-•''''' 

, , A'̂  bordo di^^^^^^^'^ piroscafo essa."'. 
v*efrà despoita in un*apppsita,'cappe^a-, 
ardente. ,* ^ 

deir Oceani^ iAdìartò^^sdel /Màr^fìosso. 

-y\ 

i ^^ "-Ì 

Dopo vista là s p e s a r ogni Capo, 
^moltipUcateìa pei mìUo d' uomini 
che dì prestfie costituisqp.no le for-̂  
midabìli coorti sulle quali ogni Stato 
S! appop;i>;î  per le possibili ed ora pui 

mhe probabili evenienae,^^-Faccia Dio 
'c|ie dopo . la pruoya turcprrussa .che 
§!|Uamp sperando, ]òm?mai^, l'Europa 
possa una 'puohti volta- disarmar^ 4ie,̂ i 
tro solidi accordi e trattati. 

•^*:f!^tr3L' 

i.ì 
Il jBapa, CI il Siiltano 

pio SI recherà in g ™ , P P m p a : ^ 4 | ^ ^ : : 
vere il fral? del gr^nd^ cittatjinpf-óf / 
dopo aitila soìennit?i,il pUipr^r^^ 
verrà ulteriortóte'^&tórminatoj: i o / ^ 
;accompàgnM^ ai C a h f f Santo di Sta^-' ' 
gliéno deponendole in uh monumento^ : 
provvisorio 

: * : ^ ' ^ Ì 

legge Elettorale 
r . ^ ' J 

^_ E 

ì I 

• Lodiamo il franco contegno dei com­
missari .incarÌGUti di pj'esentare aUla 

^dava per prima, il ^buoti giorno.;, e a| 
;di fùorijj^tio eVà-quiete, tutto sileni 
'zio,' e non udivo che.il cinguettio al-
lecro e continuo deglii;uccall „ e il 
canto sempregauj, sempre affettuoso 
dalle villanelle, che \àttendonQ,î ^̂ ^̂ ^̂  
vpri,, dei cE^mpi..,. » , , 

~ Bravo, Lorenzo, —T: espiamo qui 
il'Signor Maurizio, levando a un'tràtto 
gli oQchi dallarCHi't^. per guardare la, 
'gibvanéj che pendeva .d.Ule sue labbra. 
••H Bravò, Loicivio..,. Gigìa, ti giuro 

:̂•ul̂  onor mio, che questa e una lette-; 
ra] bellist^ima. ^ 

Il "voltò di .Liugii^ sVillumìnò; àllorjfV' 
dVun grazioso sorrìso^ e colla, piccola 
mimo ella si asciugo una terza lacri-
rnu di gioia, 

Il padrbhAv,Hprès,e la\lo^ ; , 
Erano,ancora poche righe,, tutte ar-i. 

denti tV amoro per Luigia. Lorenzo 
chiudeva quindi)' lo scritto, raccoman-
'dando alla giovano di npOi'clftrlo ai df 
lei padroni.,j.,,di salutargli'''!^ :sore,Jla: 
e gli anitcì. 

Uopo che il signor Maurizio Tebbe, 
letta per inte'rO:, pòrse la carta a 
Luigia. . . . . 
, — Ci giocherei cento contr'uno, ~~\ 
lo disse, in tuono gi;ave di profezia, 
— che, se LorèsiKO fosse stato messo! 
à -̂ OTìÓ" ih vepqyil^he a un mestiere, 

'Sarebbe diveimto un bravo scrittoi^ert^ 
lo. In questa lèttera, c 'è del buon 
senso, e 'è molto buon cuore ;,;:se: non 

icijostìero^l^rte parole,.,.^ certi errori 
i » grammatica....;., quasi direi eh* è 
stata scritta da un altro», 

Luigift,,simile;,dvv;nuovoj .prese il: 
î fogli'o e se lo nascóse, in seno. 
.; ' — Sèi contenta, ora? — le domandò 
U padrone^ mezzo scherzando e'mézzo, 
sul serio. '' : -,. '.;: .̂' „ : /•; 
; \ L a g ì o m e , tutt» ailègra, guardò' 
^^P%cio, fece ale dello gagibe e «parve. 

- Pi 

mezza 'voce': •— Quésti due giovani 
^ono molto iunamorati. —^Ihdi, aperto 
uh gran libro, s'immerse nello studio. 

X. 

;Il linguaggio,., r ^ ^ e i n e n t o , usatoci 
dal,papa in Ufi,snO;!discorso a riguar.-. 
dó della Russia pare abbia dato occasip-. 
ne atl uno scambio, di osservazìp,ni^t)'a;i,l 
cardinale Sìmeoni e l'agente offibioso 
russo presso, la Santa Sede principe 

Ayi^l^aoli; li cardinì^^^,gimeonl,.n-
épbtìdehclb.;,aHe dogli^ dell' agente, 
russo,.avrebbe cercato , di atteiauare 

^ 

'.stadia l 'w lcs tne ' . -f^iCi' scrivono--' 
L*avv.. Amos Bernini clepututo 'di 

questo: collegio, nea'o,ccasioril*'"che si 
recav£t^n Badia per,aspeziohare tó 

ii^'^'^^^^^h T'sìtò anche la So­
cietà operaia di cui è presidente ono­
rario. Accompagnato dui S i n T O cav. i 
Dal Fui me portavasi alle ore 10 au ti '̂  
d'oggi, (13)i;neU'umcio della Sòciéti^^l 
ove veniva accolto daUafres idenzae^i 
dal, GonaigUo^direttivo.,;^^ •m^''" : 

S'interessò dì OO.npsc.eité minuziosa- ' 
mente l'andamento morale,ed ecòbb^^, 
mico della Società stossa esaminando ' 
prospetti e registri^ ;ecl il nuovo''Sia-** 

F i ^ r 

Era dovere di Luigia rispondere, il 
più presto possibile, alla lettera di 
LÒi'èrizO; I l giorno .appresso, in tatti, 
ella chiese ai podrbiVè ^Mifogliettino 
e una sopraccarta. 

'— Risponderò io, •— le disse'il si-̂  
gnor Maurizio; •—'quel giovane ha bi­
sognò dii sentirsi.dirb certe cose, uhó 
tu non le sapresti scrivere. Prima di 
chiuder la lotlera però, voglio leg­
gertela; tu mi dirai tìtì sarà fitta 
bone. 

Un'ora dopo, la lettera era àcritta,: 
iletta a Luigia ed amdata alla Pbstu. 

; Era do3.-ja lardolUiUi di sentiniéutO' 
e di fi'asi amorose;, elio il sig. Mauri­

zio, a nome della giovane, indirizzava^ 
'l^Lorenzo; ma colle,frasi amorose egìî  
vbllé atiche infiorare quella carta con 
up emporio di citazioni, volle-animare 
il suo scritto da un soffio potente di, 
vita, nobilitarlo con'ùtili e,filosofiche 
sentenze. 

a ;,'.. Il tuo lavoro, r id iceva egli - " 
ha uno scopo sublime. Lavora, dun­
que, con tutto r ardo "dell'osso, né ti 
^(.frgbgnaro deP'tuo'mestiere. A detta 
di EpaiijÌQonda, non sì deva giudioate 
degli uomini dalle loro professioni, d?al 
loro impieghi; gibbone gli impieghile 
le' professioni dagli uomini che li ri­
coprono 0 le,esercitano. Il giorn^ che 
tu penserai da Benno alla imtjensa 
utilità del lavoro, ti abbandonerai ad 
esso con piacere, con ebbrezza; e tieni 
per fermo che soUanto'Jl lavoro avrà; 
forza 'di' salvarti dalla stretta della, 
miseria, il lavoro potrà fatti ritornare 
al tuo paese natio, per unirti alla 
donna che tu ami, il lavoro ,pbt,i;à:rón-
derti felice per tutta la vita.... a 

Ì?ochi giorni piìi tardi, ecco la so^ 
conda lettera di Lorenzo. Il gioitine, 
questa volta, scriveva direttamente 
alia propria sorella; ma nella lèttera^ 
egli occludeva un foglietto per Luigia. 
Continuava in questo la descrizione 
delle sue impressioni; passava qtiiiidi 
a narrare il suo modo di vivere, i suoi 
lavori, i suoi magri divortiiheuti. 

^ La mattina, mi alzo dai letto 

per tempo è scendo in cucina, d̂òvê *̂ ^̂  
t'ròvt^inimi^ncp.hilmento i^due zìi; alì^ 
volte trovo anche, i.mìei piccoli ciigi-
lii. Quowtl mi corrono incòht(ri*̂ t̂̂ ^̂ ^̂  
mi danno il buon giorno'e vogliono'̂ ' 
•abhiauoiarm.i. I nostri figlr di cAmpa-
gna, bisogna dirlo, . sono timidi, sono -
rustici, anzi un poVSetvilggi ;;nia::i 
fanciulli di città, Gigìa; nua, ijon tuÌ*o '̂ 
il contrario. Vivaci, sì;; ma d'una vi-^ 
vacità oKS^on, dis'piaòe; essi òomin-
qiano per tempo a impàTare ie'òve-
Huze; sicché l u n e .rimarresti a bocca 
aperta, vedendo questi piccoli ragazi?^^^ 
se ti conoscono, salutarti con molta 
•rispetto, Covandosi il loro cappellino; 
tìoye ^ai che i ragazzi di. cumpag'na, 

5iiltt- stessa età,, so non ti tirano ad^ 
dosso dei sassi, ti fanno per lo meno-
,i bocchi e ti dànnp la baia. Io If ab~ 
braccio e li bacio di cubi;e, quo' miei 
piccoli cugini ; e li prendo per mana 
e li accarezzo tenerumenio. Ahl'quan-
do p!ìso alla fblìcità che si óave^m^ 
vare nell'avere dei figli Ma aiidla 

mo innanzi: questo pensiero mi fa 
male. 

xj All' ora stabilita, m'inoammina. 
collo-,zio alla bottega, che non è tìi» 
stante daUa.nostracàm: più di trenta 
passi; e trovo colà i miei cinque com-
piigni di fatica. In quella lunga « 
larga bottega si fabbrica e si raccon­
cia di tutto. 

(Continua,} 
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•Il Fili 
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tùtò/tcstè approvato per ottenere: dal; 
governo la persomilita giurìdica. 

l'anto il deputato .Beuiini, quanto 
il signor Sindaco dopo un' oia di. 
famigliare còuvorsazion.e ji\ congeda­
rono soddiéfalti S{ |̂|p ogni rigti'ardo. 
<leU'esito della visita — congratulane 
dosi -cQÌla rappresentanza dell'evidente 
progressivo sviluppo di questo lodevole 
«odalizip,, -̂ « «* 
_ arrc-wiào — La Gàzietta àh'nuncia 
ÉBlpiacente la morte del cay. Baca-
snello ispeLtore capo, del -Gepip civile^ 
per le'nostre proviticie, avvenutii ieri 
a Gotìcgliano-dopo tre soli gioml'^!^ 
tjiàlnitra. •' •' ".^ ' ' ' . ' ' ' ' \ 

V«5aas;tf;ia. •-~ '̂La T̂ e»7i Veneta an­
nuncia 'titìé' a presidente, dì sezione 
presso la Corte d'Appello di Venezia 
iQljIViogp del defunto cav. Lucchìt)i>: 
^'vetìii^li^^iinato il cay. Francesco Boc-

'alim.jttualraente aff-zresatoalla Corte 
4i Cassiiizione di ririinxe. 
, T è v ò M a . ^^L'Associazione Pro­
gressista lia^ déliBtìL>)to. di ftg,mATÌSF# 
iinque indàridàti a studiare la nuova 

léfige comunale e proyincialo, per poi 
ferirne. ' 

più; ha votato lina riioiitjhe colla 
«aie,jdisapprovando il r$òetite votò 

del Senato , lincoraggia il, ministro 
Mandni a coniìnuare nella sua poli-, 
tica^cclesiasticu. 

;--:-'Sconati dalla guard ieW S. P., 
dQÙaiCQmp. di Milano giùngevano ieri 
sgl-a 103 emigrati per l'America tutti 

ella provincia di Treviso che ven-
;spinti da Genova per man^ 

canza di ìWlircli i ; se ne^ iakt$ildono 

!;ti. 

**!: 

SI 

gono re 

<l^^al(;i^'^fe^l^ ' 
r i ^ : : l e r i colvtrenp delle 5 pom. pro-

.'yenienti da Milano, giungevano a %^^p 
*Ìll stazione circa o t tan ta pellegiiiriì,,, 
i a mag^i'or pàH'é dònne d i re t te : per 
Tejyezia col t rèno delle 5 e 15 pomi 

•waccaa iRa^^ Sere sono venne ar ­
res ta to un'^faf B. G. garzone nell'pf-
feileria del sig. Troi per furti qual i-
rfÌQati cÒntj'miàtì ^commessi * in danriig; 
•dél.'fiuo' p^^ihcipale per un valore di 
"L..,4000.: / • ': '• •• ) . ' 

ÀI ladro fu scoperto; in dosso il da^ 
•naro già contrassegnato :e le .chiayi; 
fa lse che Mope rava per apr i re i l ,cas- , 
•setto de! banco nell'offélleria./ 

m - j 
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' ./'^adorni, 15 maggio 

e"5?B*os5f©s§.BS*a. .-^: ,Còhie • abbia-
MÌO annunciato'ieri il ponsiglio diret­
tivo di >iuesta, Asseciazione ha preso 
di ursbnza'la deliberazione di : mani-
testare al governo il própBó s e ' ^ ^ 
meiitp" intorno àf̂ vÒto del Senato sulla 
legge ir-iguardante gl̂ ^^abusi del clero. 

Ecco il testo del telegramma spedito 
ra l ministro Mapcini che ci comunica 

quella Presidenza: : ,. •; 
«;-L^^Al̂ pciaziòne Costituzionale-Pro-

ft^^;gre3sist,a-Pa4ovana deplorando il voto; 
"Idei' Senatp.confida .^cKé' ÌL Mini storpi 

procederà nell'indirizzo sernpr'é più li­
berale 3). s •' 

l^ isMosta- a g l i s$fta«leBi4I i>a-
•rigiasH., — ,1 nostri rstudenti vollero 

, risppudere all' ìpdirizzo che dagli stu--
denti della Sorbona pervertivi*' alle 

niveraità Italiane, proclamando giùn-; 
ta ' rultim' ora del.impartito clericale. 
Era giusto,':era logico, , era doveroso 

|,:che.come a GenoA^^^Torìno, ove si 
raccolsero gli &%\X^QXÌÌÌ nelVaula col-
1' assenso : dfif^rettori, così nelV Uni-
versila nostra siv^tehésse T Adunanza 
in cui votar l'indirizzo. 

Ma-incredibile a dirsi-SI B'e4fc»ve 
"•IToJloxuftSÉ ràilà^àù. a g i i s tu 'deBìt i 
mna s a l a pei* «jL^eaia rÌMak&ti»aie. 

Molto più gentile di lui il c a p o -
c o ì u l c o iSwaQikdiaiii càsMccssé t i 
Veà tu 'o C«ai.-S.tftali5i ad una de-
,j)utazione di studenti. Gli studenti re-
«tanò avvertiti che;ogfei ( ^ J ^ ^ d l e 3 
pom. avrà dùo'go l'adunanza al Teatro'^ 
Garibaldi. -> -̂ ; ( . , 

NoPSamo certi che numerosi ac-
^i^ircerannoi nostri giovani a questa, 
riunióne e voteranno, malgrado gli o-

^^"Itacoli 'postì.iiV campo dal loro pauroso? 
j-ettòie" Uiì indirizzo degnò dì loì"0,': 
della nostra Padova, degno in una 

, ^parola dell'Italia. 
, Gli studenti sono avvinati che per 

'' •entrale dovranno rendere ostensibile 
lo. loro" tessera di immatricolazione. 

paaiB.cstss. «Il ca'/;a:«tli. ---L'al­
tra sera un signore ritornando dal 
teatl'o 'saliva all'oscuro le scale della 
propria .abitazione e Stava già per 

^ ' r l ^ 

mettere Ipbhiave nella porta quando 
urlò col piede qualche cosa che tosto 
Sì mosse. Era un mdividuo sdraiato 

•-

per t e r ra , il quale . ^i^^-^^^àajLiSentì 
toccare si alzò per fuggire;-ma Ìl 
gngi^, pensando tosto che egli fosse 
un ladro, aflerratolo per il collo, gli 
fece piovere t ra capo e collo una lai 
tempesta di pugni: da :far invidia a 
^quelli che iìorfo^/p regala allo *S|̂ t|,ctj|.-T 
tatore nei Misteri di Ptiirigi. 

^m^^J^p sconosuiuto manda grida -dìape 
r a t e : ed a l lora , i l signore, ^ cessando 
dal percuoterlo, gli domanda chi 
e che cosa facesse là sdraiato. Md'™il' 
poveretto non ha più forza di ""i^po"" 
d e i e è bij^^etta a s tento qualche mezza 
paròla. 
i F ra t t an to la serva del signore, a-

. vendo utlito tutto quel rumore si af-
faccia alla porta, e, scorgendo Vindi-

_ • • _ ^ 

viduo che sta fra le mani del suo pa­
dróne, esòlnma: 

—'Oh ! Serafino I Mìo povero Sera­
fino! che cosa e s t a t e? 

Qui succedono le spiegazioni date 
, da Serafino, che intanto ha ripreso a-
^ ' \ L _ ^ A | ~ r 

4nimo, ed ecco ciò che il signore ven-
' • . ^ • •i.i-ì \-i-^Ù- V • ' ' ' • •• -

ne a s a p e r e : 
Serafino è un bravo giovanotto, for­

ese non molto coraggioso, ma laborioso 
ed onesto, e innamorato come un a-
sino della bella Lucia (la serva) che 
lo corrisponde di cuore. Essi si sono 

L , • I , . , . T I , , . , . . • - , • ' - • - : • 

rec iprocamente ,g iura t i dì sposarsi ap­
pena siano l'iesciti a raggrane l la re 
una discreta sommetta. 
• Quella sera Serafino avea-^irìcevuto 

un appuutaVnento colia serva che a t -
tòndef lHl r i torno del padrone per r e ­
carsi al convegno. Egli impaziente 
era salito le scale e stanco del l 'a t ten-
dere arasi addormentato . J[ r,esto lo 

•si :sa.\. -!-
' i Udendo tut to ciò il signore ebbe 
compassione pel povero Serafino, e v o -

, lendplo, compensare in q u a l c h e , ^ p d o 
-delle busse' che ffli aveva regalato, lo 

^ - - • - • • ' 1 M r i -

fece en t ra re in casa, s turò una bot t i -
glia, che si bevve alla salute dei pro-r 
° ' - , ' ' . - • . • • • . - • . . • ' • - , . • • • • • , " . ' - w - ^ , - • 

messi sposij,,_^j gli regalo del da­
naro, raccomandandogli di farne buon 
uso onda pô 'S'̂ ' P̂ "̂  P '̂esto sposare la 
!.sùa ;aniahte.,.^^^' ' ' •;. 
, :I due gipvani benedissero il.buon 
signore è lo ringraziarono della sua 
generosità. Serafino dimenticò persino 
il troforé che sentiva per le battiture 
ricevute, ed ora egli è afTeziònutissimo 
al signore che lo ha^,jbattuto, e va di­
cendo dovunque ch'egli è il più,;t»ravo 
uonap di questa terra. 

. f a s H e g g i à i a à v i n s i a s t i c a . L'ai-' 
'%i!à niattinà verso le 10 ùn-,c'onoitàto-
fisùonàr di tamburn'^ attirava l'atten­
zione di mòUi signori che erano ai 

i S u è Pedrocchi ed anche la mia, co-
sicché abbandonata la tazza del mo/ea^ 
'Córsi all'aperto. Erano mplti^^fii'nciulll, 
di, pochi anni, abtìgliati tutti militar­
mente, col lòrO^ sàcdone sulle spalle, 
che disinvolti e risoluti marciavano 
preceduti dai suonatori di tamburro 
regolarìòente cosj da. dar dei punti a 
qualche compagnia dì soldati. 
• Ho cHìfItB' che cosa fossero, donde 
venissero quei piccoli soldati è, mi fu 
detto che orano gli alunni delle scuole 
elementari che guidati dal loro infa­
ticabile maestro Cesarano, xi tornavano 
da una bella passeggiata gìùnastica.' 

Partiti alle,6 ant,, da Via. ÌTigiiali 
escirono dalla ijBprta Codalunga ej! 
erano giunti fino al Casonetto —̂̂  da 
cui dopo una breve sosta erano ritor-^ 
nati in città. . . . j. . ,^ . • 

Sui visi di quei bambini non e era 
«mn* ombra dì stanchezza, eran tutti 
lieti,, contenti, vispi lasciavano intra­
vedere quanto si fossero divertiti ed 
io colgo quest'Occasione per tributare 
all'egregio maestro Cesarano quelle 

*lodi che egli si merita quale istruttore 
dirgìnnastica delle nostre scuole. 

È una cosa abbastanza difficile il 
farsi obbedire da un centinaio, di te-
stoline sventate^ e! chi vi riesce tanto 
bene si merita un elogio sincero. 

I JC tcaaeia «len n c g o x i . — E pre-
Sprizipne del regolamento municipale 
che le tende dei negozi devono esser 
collocate ad .^\\, altezza tale da non 
recaro disturbo a chi passa per la via. 

••K^ 

% • . . ! • 

Invece m tutt ì^^^'quasì tu t t i i ne 
ì _ - •_ _ 

gozi. ie tende sono collocate, tnnto 
basse, che chi vi passa sotto deve cur-
arsi sé non. ama di vedere rotolare 
dieci passi da lui î  suo cappello. 
L'inconvenientenrii pare palese, e 

tale che gli stessi bottegai dovrebbero 
da per loro porvi tosto riparo,, tanto 
più phe lóro non ne viene alcun danno. 

Coaa t ro gì"* iuc;ent9iì . 4«-- Una'; 
buona "notizia pei. propnelarì "di tea-

4 i > Ì . ' •• • • •• • ••• - • • ^ ^ ^ B i i 

^ Un.ingegnore^'r'Bruxeìles ha tro­
vato il mezzo'diì utilizzare i condotti 
del gasse per restinzione degli Incendi 
nei teatr i , edifici,pub^JJ^gt, alberghi,^ 
botteghe, ecc. 

.Si sa che spesso l'incendio si svi-, 
luppa nei teatri da un becco di gasse,, 
p r bene rinventore.,ebbe l'idea di u-
iillzzare le canne "'dergasse per con­
durre l* acqua in guìsi| ohe essa puoi 
esseréÌportata:ìihò:ieailtÌfente ai ceiir. 
tro deU'iricendió'. 

Ecco la descrizione del sistema-
La tubazione del gasse nei teatri, 

comporta presentemente,delle colonne 
salienti formate da tubi in ferro.d'ùna 
grande; solidità; queste colonne tror 
vansi in tutti i,punti deiredificio; esse 
si incontrano per punto di diramazione, 
cogli apparecchi iUùminatoH;;alìò.scÒ-^ 
po ui utilizzare quei^ti-tubi per la di-, 
i^tribi|zippe;d^l,rapqua basta aggiungere 
al misuratóre del gasse un secondo 
ordigno che sia m comunicazione coi 
condotti d'acqua della città, e che 
permetta di distribuire l'acqua, in una 
0 più colonne salienti, dopo di avere, 
ben intéso, intercettato il passaorsio 
delegasse in queste colorine. ' ... "^^ 

OTeaivo ConcoBuU. — ' Q t e t a 
sera martedì^ 15 seconda rappresenta^ 
zione^^del melodramma giocoso in 3 
atti :,'Le Educande di. Sorrento ; e 
dopo ropera d Ballo il/mésfre^io, .atti 
1:2 e 4 ~Re^|a.^,aperto l'abbona-, 
mento,;,̂ ^_g..,-,,..]• -ff̂ ?̂ ,̂,̂  • _•-^ • 

Téa ta -o tìiaraSlsaMa, ^ La Sta^ 
- • • •• , . . . ' • " 1 • • • 

V • ^1 I 

sur- Ikciodano. aVùtò un sue -
'ces'sò d'ilarità à". mei-ìtó precipuo ' dèi 
Dario, sotto, le spoglie del -Sindaco 
l'tnocchtj secondato egregiamente dal 
Pisani e dal Ciceri; ^ »1 

ler i j^at t ina; anp^^nci^j;^^ questo 
vaudeville ho jreso.iilia dilf t i ì le can­
tonate, che restano^ impresse indele­
bilmente nel cuore dì un cronista jun 
po' conscienzioso.' Ho annunziato che 
questo vaudeville, ci :,avrebbe offerto 
un'occaf}Ì9he'di più per'batter le mani 
alla- signora Gini e là Signora Gihi^ 
ieri sera invece non brillava che per 
"la'sua assenza.'^ '^k^' • 

Faccio op.pr.evplé'ammenda verso i 
.mie,!ygj(e,Uori, protestando la mià ' in -
nocèriza. 

Stassera ha principio la trilogìa ~ 
cavallo dì battaglia del Dario. Per le 
tre sere è ; aperto un abbùonarpentp 
^traordipn^. al prezzo... dt Eire 1,50, 
abbuonairientò che, se le carte non 
Tiillano, sarà ben presto coperto. 

. Vaia at:4ìtf,--:- Un. parroco prote­
stante commentava la Bibbia in un 
istituto di fanciulle. •" 

„ ~ Bisógna imparare a sòffi*Ì're"sehza 
lamentarsi, diceva^l buon curato alle 
sue vezzose discepolo. 
• iAbbiate sempre preseiiti.qi^estepa 
i-ole. della-Scrittura.Santa:,;,-: • •' -
. i«vSeiuno vi dà tino schÌ£i(fo sulla* 

• • ' ' ' • . • , • 

guancia destra, presentate subito*^ 
guancia sinistra,.- » .,, . . . 

~-r^ Ma,.. -^ disse a mezza voce una 
furbaoehiotta di quindici, anflj^r- ^^e 
qualcuno vi,dà un bacio?..^ 

Il parroco sorrise e non rispose. 

'Kniigrò quindi in America, e' ripa 
Hriato, incontrò fop,t^nose vicende che 
-gii amareggiarono hvvita egli alTret-
terono una fine immutura : mori oon 
ancora quarantenne. i ^ ^ ! 

Amarc^Jvento:^|.|^i Ile cprttpario a 
luì:, ora che l'ignòn^^i divide, do alia 
rheVifibrìa sua upa lagrima e un voto. 

•' ,r .•;;, ;v' M. Caffi, 

l^Susfl'axiaiRiesEiio. —' il sotto-
scritto e tutta la fomigìia Cremonese 
ririgi'aziiinO vivamente i imparenti. e'gli 

.aniièi che presero parte al ;ÌÒro'' dolo­
re, e che ìritèrvenheVo al trasporto 
funebre della, compianta di: lui mo-

Vincenzo'i Cremonese. • 

IB4>Ii«tl.i»o tl t iUo S f a t o CivaRe 
-: del 12 

' ] \ 'asci*e. — Masclii 3. Fènim. l . 
SIoii'Hì. — mceritini dWvannì fu 

^AmlJrogio, d'aii^ife^l ll2, r.^pensioiiato^ 
Vedovo '— Grassenì Angelo fu Mar?^ 
c'Antonio, d'anni Sì, benestante^.tyì--, 

"nbe — Levi-Li montani Colomba 'Tii 
Elia, d'anni 81 i\% indu^trianto,;;iVe-
dova —- Portelli-Crenionese JVIurina fu 
Francesco, d'anni 33, 'civile coniugata 
4-'Menegotto'uiovanua di Alicelo, di 
mesi 'J, tutti^di). Padova —- Federico 
Pietro fu Giuiseppe, d'anni ;23^ mura­
tore coniugato, di"'^Caglie ' Messapico 
(Lecce). 

Rivista settim. commerei 
• Pres t i to 1866—^ 36. 
: Rendi ta I t a l i a n a , — 72 50. 
,. Pezzi da :20ifrànchi -r- 22 ,70.' 
, Doppie di .Genova — 88, 20... 

Fiorini d ' a rgen to V. A,'—- 2 '17. 
Banconote Austr iache — 2 19. ' 

McrcMalB Icerosli 
F r u m e n t o : - — Da Pis tore , 86. 

^Mercantile, 83. 
Granoturco: ' ; — Pignoletto ,62 — 

Giallone 5 8 ; -^ .Nosti^^uO 5 7 . ^ ^ Fò3^^ 
rest ìèfo ^T- Segala..53. r—Sorgo rosso. 
"̂ -̂  Avena 33* -r- I l . moggio padovano 
corrisponde ad et tòl i t r i 3.47. ' 
MovMonlo iiejlliìSiji'c.jiiciiiiiìii. e i l 

K M © ¥ Ì CBcrceaatfi. —r; Zecchini 
Bortolo macellaio , via, S. Daniele n. 
2205.'• , 

• ITa-àsJLocaia,^ i - Gìùiiiiia; Pietro 
macellaio,,-da .^Jazza Erb©''n.'^il§9, a 
Piazza'Frutti X '31^^ 

%atb|"0 legjtilma conltjmacia, sentir' 
definita lacHUsa promossa con cita­
zione 5 novèmbre 1S74 per piigamento 
di lire 7000;Oltre gUinteressi e sptó-'f,. 
importaistì dfjìà cairibialo 31 ottóbre' ' 
1873 scaSutai^fe 31 « ò b r e 1874. 

- — —^-—--^ , -^f-^fl,-.;- • ' 
^ 
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La Gazzella Vffioiaìe del Omaggio 
contiene: ^ ,^ .̂  ^.v , 
ì B M W t & 2 9 marzh^;che.hìi Ììi:tócpljl^^ 

di: darivare le acque e occupare le aree 
indicatei^+'^'ftniie^so elenco concedè' 
àgi l iiid ffmtìt 'H'òm i n a ti n el 1* el eneo me-

,Jv..tecrelp . 31 gél)^|gg, che. npìsce 
parte del comune,,..dL,,Spercanigo a 
quello, di San Biagio di GoUalto e 
parte^ai comune di E'òncade. ' 

Ri-^decreto 1 aprile òhe aut0i'iz2àiil 
I Ptìmuro PiatìFjittiUO, prò-

Vìneia di Piacosi/a, a chuunar:si Piaz­
zano,. •• ^' \ --..̂ ^ ;-ÌI^K- '•^»^^' •• 

Iti déci'ot9:!;,pl7;:.mìvrzo, cof quale ni-
consigliere: della 'pre^^ura di Palo,̂ ;̂̂ ,̂ 
nio, avv. Angelo Annaraiono è nomi­
nalo membro della 'Commissione per 
la veri{lpa:.̂ :dei debiti dei, cO'munì della ' 
Sici)ia,aec'bllati: alio Stato. : 

"Bi decreto 5^ aprile, che dal fondo 
inscritto al cap. 61 dello stato di pri^ 
ma previsione delU' spesa, del mini­
stero <iei,, labori pnbbUci: pei 1877r:aSy^ 
tbrizza mia pretèVazione di 1. 100,065 
da portarsi ili aumento al capitolo 57 
a Trusporto delia capitale da Firenze 
a iRoina s aggiunto aUp.stWto ,di prìn^a 
previs'Oile della spesa dei minislérò: 
di agricoltura e commercio pei 1877. 
; R. decreto 25 marzo, che approva il 

nuovo statuto afilla Società deg'i òm-, 
n iNs di. Milano. 

R. decrtìto 25 màrzO^^ehè approva; 
una riduzione deJ capitale della So­
cietà La CófxùoMia. 

l ' I 
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Spettacoli d'oggi 
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; TÈATffb COÌSfCOnbì: - - Opera 
buifa Ltì Educande di Sorrento. e4- U 
VsiWo .Menestrello, , < 

TEATRO GARlBALDIi^Xa gom-
pagnia Comico-Cantante Milanese di­
retta da Carlo Gandini, esporrà: ,. 
. ' Nod.ar e péri^^ée^^ , ,-. 

Un Milants in mar 

:-Vcai«l©ftta 2>«B» / t assore , , r - Da 
Palermo telegrafaWo al Bersaglière: 
., ; Rosalia Leone, g iovane,par lemitana, 
nccise ieri il protVJIyliohele Pagano. , 
: Sembra che quest 'ul t imo, dopo pro-

*me,ssa di nozze, l 'aveste abbandonata . 
' : L a Rosalia aspettò il PHgaholjijjJi^-
scita^dalla scuola, e gli tirò, un 'colpo 
di pistòla a bruciapulu. ; 
'' Il Piigano niòri a l l ' i s tante . Gr'andis-

i; comménti. 
!..SiW>3Ì 
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18Ì9-15. — LMnsurrezione sicilìanti 
viene sedat ta dalle t ruppe borboniche 
capi tanate dal generale iFHìihgeri.f , 
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L'a l t r ' ior i moriva in Milano Tavvo-
catp i|iB&tasBÌ«» ^csK»<eis»^^ uno dei, 
mille. 

, , . r 

Kel ' lSSO egli fu uno dèi priroi a 
brandire le armi per la patr ia a rmo- , 
landosi nei cacciatori delle Alpi. 

poi fu con Garibaldi nella gran 
lotta di Napoli e Sicilia óve toccò 
gi^I'Ve fei:ita e meritò la medaglia del 
valore. 

Fu a Sarnico, ad Aspromonte, nel 
18GG luoi^otenente neirinfiuista cam-
pagna del Tii'olo, ove lo ebbi vicino 
nei falli dì Maderno e di Storo. 

.- .. . I ^ • ' i 
^ . - I . 

Il supplemento al foglio periodico 
della, r. Prefettura di Padova dei^P, 
•n:vaggiò''c|iptiene: ' 

1. Ministero della Pubblica Is t ru­
zione. Programma di concorso per un 
edifizio destinato ad esposizione n a ­
zionale di, belle lìrti ,in Ronna. • 

2. 4y.visó d'asta ' che avrà luogo 
pressò la R. Pretura di Piove nel, 
giorno 2 Giugno 1877 di una casa co? 
Ionica délll^^^dittà^ Azzùlin i»5niYè^ 
l̂ i:̂ a)i,c,esco, e Oiuseppej fratelli, fu; 

.^jpietro, ,livellarìa Maiinclló' Ortensia/ 
'Olga, Maria, Soffia, - Emma, 'Vittorio, 
"Umberto, e Ferr'uccio fratelli'e so.-elle 
q.m Luigi proprietàri, ed' AzzadU:̂  
Giovanna vedova Marinello,'e Guerra 
Felicita usuffruttuarie in parte,- sita 
in Comune du îkCodevigo al m'appale 
numero 1538. 

3. Deputazione Provinciale di Par: 
d o v a — deliberazione per la nomina 
del Ricevitóre provinciale. 

4. Comune di Pòhso. Avviso per 
proibizione dì càbc iae passaggio nella, 
t enu ta del Kob. Giacomo Fracanzeri . 

5. Dimanda di riabìliLazione Stella. 
Antonio fu Sebastiano di l^ianiga. 
, • tì.-PrelliBlH,;PÌpye:di Sacco. Accet-
'taziò'nò beneliciària per par te di P a -
vanello Luigi dell 'eredità abbandonata 
da GB. Peterl in. 

7. Ufficio Uscieri di Padova. — Atto 
di notifica al Sig. Gallo Napoleone di 
scòhpsciuta dimora, che a richiesta 
liei sig. Diuzìlai Gubritiltì eoa domicilio 
presso questo sig. Avv. Pradella, yiene 
esso ci tate a comparire dinanzi i i l l . Tr i ­
bunale Civ. e èoi^rezionale di Padova 
a i rudienza del 15 alaggio prossimo 
venturo o r c l O u n t . per ivi, in suo cop-

;(c(ro6wrf/o,:10.i.— La risposta del-
iJf.ìmperatOie ^alla deputazióne della 
•muuJcipàUÉà hav.4)pi-od6tto u n a ^ o e l -
l^hte .impressione. 
;. 41 •'̂ '̂̂ ssfct̂ îf^re, U/yìcm?,a, smentisce .; 
la voce della comparsa delia peste . 
verso la t ront iera persiana. 
' Secoh'd.o i giòrriali'SàVfet,.pascià a-
vrebbe, d^tj,p, ,alla ^diplomazia^^ che ,la: 
l'aorta sarebbe .p ron ta attualmL?ntei:a 
dare l au tonomui alla Bulgaria, ed a ; 
cedé'i^ una parte 'dèirAimenÌa.' ' '^Mà 
quelle-yopi fsongic.pnsidorate quifconie' 
inezzi. cliVforzare le potenze 'ad uscire 
dalla neutra l i tà . 

:hondira, 10.-—^Il Times pubblica il 
séguèijte/dlspfiGcìpjij 

« \Vashin(jtony 10. — Il ministrÒi,:i|y. 
Russia ha notilioàto ieri al g o v e r n o ' 
americano .la dichiarazione eli guer ra 
fatta dalla Russia ' ìàl laiTuj 

« Ilff^*e^i4enté^Hayes^ u^t^ ha.^àn-
cpra pVesò decisióne reiàli.vam.epte'a,lia 
proclamazione di neutra l i tà degli S t a -

Cqstfintinopòliy iO. -^ Dietimo r ich ie­
sta dell'Inghilterra la Porta ha esteso 
sino ar2'ì maggio il tempo accordato/ 
alje navi neutre per uscire dai porti 
'russi del Mar d'Azoff. 

* . ^ I 'i"" 

Vipiria, ii. ~— l]k "Gazzetta iedesoct 
pubblica queste notizie dà Bakaretit: 

iSecondo un telegramma alla iVWwt 
slixmpa da prsóvà, 10, annunciasi che,.;v;, 
;,pel bombardaménto fra Kalafat q Vid-
dino le batterie rumene hanno avuto, 
la niegiio, in causa della posizione e-
levata. ',', ^ , ., '• 

Sono preparati i quartieri per le: 
truppe russe che arrivaiip ,a;,J||rri Se-
-verni. ' -• '' 5̂ "'!'."''• • 

[Pielroìjurgoj 10, — Il Giornale Uf­
ficiale pnbbiietii.le notizie seguenti,.in 
data di Tiflis, 9: ,̂  '\, 

Nel giornoJì.4l geumJe; Schreme-
tielT col regginiòuto di dragoni .tliTyer, 
e tre squadroni, dì cosacchi^ ha intra- . 
preso una ricognizione al nord^ovest • 
di K^rs^ attraverso a'I^ lótiajità d'Ai^ 
lial, tìr^ Topiidijik, è di [Tcliakhmyur, 
Al ritoriio, un vivo scontro ebbe luogo 
a Bertiktchai con-un corpo .neniioo 
composto di càvallerni^ di: una batter 
ria d'artiglieria,, e di quattro batta­
glioni usciti da Kais per. tagliar la 
strada ai russi. 
; Il terzo squadrone di dragoni e due 
squ^dfohi di costiqchi rtìspinsero la 
hiassa della cavalleria nemica al di là 
della Cresta di Berdtktchai. 
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nòpo qii:eUo:NSGoni(ro della cavauerla, 
1 tifidlii smabchéi'arnno ìe loro batte­
r ie ,e ii loro quattro bàttagUonijAfur^ 
fDoIbl'for'hotto soli]»ti'o,.dUe umcian^» 
rusél.ill netnìèò-eblj^e -un gi:j,0..iJ,umci'p 
"à'itQfniiii e clbsoldiiti uccisi; 

irgener,ale:;:Stihrem,eiieir ; vanta,. ìa 
a)reoisione del-tiro^ doi -ìlragoni'èNéi 

a#òh.t, .armati dì-Jtfiiili di nuova 
.modello. • .̂  . t-^ ̂  

Cinque cavalieri' hanno arrestato 
^n cobiere turcSil ie^t ì l ldp^^'WAr-
fd-ahiia a Kars ,è;#ltHpi'igìon»eri cin 
que |o lda t i cJ^:^Ì»: ' f i t ìoi- t i i j^ |^^^^ 

Bilkarcst, 'ÌO.^ •— La voce c o m 'O^p 
.dellKvmbai'daniMo/di/Gtiiu^ ^ i-
•nesàtla. 

I J|;orrispon,dentì..dm giornali sono 
lautoÈKzaii .a s e | 0 ' e loro spese ed 
-a loro rischio e pencolò il qiuirtier gene­
rale i-ussOj^-condi'^ìonedysóitopqrie^ie 
It ì tó 'o al "con/^rollo. ,di un e c c i t a t o 

Attóclali, che lascerà loro speciale 
<Ogni liborlIT ^l'appriizzaniento diille 0-
perazinnì fatte, nia. 'estgoràWsiteriì'.la 
assolltb Hi^li^tiperàli^nì iacomiiigì^^te: 
•o dai';^eèegiursi,' . :^-"- .' - ••;^. 

—liVsfan^nojwH, 11. —, Cliefke? 
.Pascià parte j^e^JilCars. Secondo alenni, 
.aìornaij, 1 russi avfIftbero.H bbnndonato. 

•m 
politica esteriore, S. Mi l'Imperatore' 
abbia invita,to il Principe Bìsmark a 
..voler ubboviare la .villeggiatura a ri-
prfpdérè la direzione della poiititìà'-
deirirnpero. 

Si siggiuJìge che il Prìncipe abbia 
i'isnoyto domandando, alcune liforme, 
coir accettazione delle quali egli x&à 

(prenderebbe immediatameutQ,,la (ìir 
rezipne della,!pòliticaGermamca. , 

teamera m progà'vO 3i;:legge ehó 
liiodfSVart. I f Sèlù? guarentigìèV 

M 

"i-

/•'All'ad.nnanza leniUa sàbato sera dal-
POpposizione (destra) erano presenti 50 
deputati. 

Vi intervenne l'onor. Sella, il quale 
spiegò !a sua iìisistenzà nel voler man­
tenute le siie dimissióni da presidente 

i^'• Scf̂ ufcr (itii 14 maggio 
li^'-ìeggési la rela:iìó"he jdelia : 
1ri(A)(f o^^alla el^àia^^ :dtìi ;coll£|ib :ai 
Francavilla, SòVrala quale .si propone 
cheprocedasi.ad una inchiestagiudrzia-
ria. La Camera appiova. Si comunica 
ia:letiei'a"di fevràmini, che rlffÉî i,̂  

non t)10 le VÌQ|i»%2:eM- :Ktìrs e di 
Ardaiiiin, ma . f e h e Bajazid e Ivaghy-

: ~ • ÌVlenna, i R i f e "•SI /Uâ  'per ' 
certó^ éhe .1' Àus t r t f^ l ibbia ; p ro te -

: s tato contro l'estensione, dèlhi guer^ 
;ra alÌFi)rovìncie Danubiane limi-
vtrofe alle sue frontiere.. . "." 

—Ì;^i"ritiene -^viHbìl '^Jùf^cupa-
zion^é^lla BpBnij|y|a parte 'd^ll';Au-^ 

j » • • ' l ' i - ^ ? ' ,' ^ ' 

rstria. 

M',̂ le. 
In Seguito alla sua insistenza si de-

Mìberò che l'A'&sdciazione" sarà guidata 
da un ConiitatO: direttivo,., '*** 

v:L|D,n. Sella venne però rieìòtto al-
l'unanimiti^ Capo dell'Opposizione alla 
Camera M • .-.^ 

.Dopo; si discusse il progetto sulla 
Lista Civile e fu, pure :all'ui:i8Ìniniitè^ 
deci.so dv approvarlo, Si rinviò ^ t ( . 
uh'alti-a seduta iiai^disSisaione pef la 

mera "non- la accetta alla unanimità. 
Sì aanwflziìi u|fj^ìlntèf"pellaHza di B.ac-. 
ca0vi,,Farini j-G^t^^^ Saìadin al 

deir Associazione Costituzionale cen-|»'presidei)te del coudigljo.e al ministro 
dtji lavori pubblici-intorno agli intèn-
dìmenli.,tlel;:gtìvern|àà^guai'd^^^^ 
e j l compimento dtjlm'i^yte ferroviaria 
^e) Keguo. JI:Presidc!it\ì commemora 
tessendone "gli elogi due anticUi: de­
putati, MGlegàr%,JjUi(^l'Q:,NasÌ~'ù 
6af(i '̂̂ rt,;espriinej(.dQ:^a ;nom Ga-
m%a il SUO- rammarico pef la moite 
di dup fegregi patriotti. Si comunica 

tassa SUKII zuccheri. ̂  /•" 

•>-:Ì 
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;SÌamo lieti dì vedere il iponiViclel-
tl'oiior. ^Hfoni6on fra i yéntl: 

. . - M , J , ^ , " - •:., i , -.. 

••sottoscritti alla proposta dell'ordine" 
•del giorno col q.uale si chiede che pep 
l'avvenire l'amministrazione doìla Li-

H ' - I ' 

..'Sta Civile sift .sottoposta al controllo 
dei Pàirlameutpii ' j 

'ea%(X pàiHiéólaref: 
Roma, 10 ; 

ò̂rclin(3 .in -data, d'oggi (1|) 
deiròii; Nicoterà pròìSltce severa 
mente al Circolo Repubblicano ài 
Roma di .tenere, il .meeting sts.tò 

fèsso .tèndente ,^. -biasimare la 

I . 

f s c ' p t»n l dice di'jd^veV-ariiff^ttVtto 
jiìepìopure il modpj inopportuno ed in-
coi.iVuTto3o,n cul^à. legge Venne pre­
sentata, sollecitata ;; rJfei iUi riconósce 
essereebbligo dì i4qnvéniè!rza,di'deCòro, 
dtrricori^sc,et^za.n'er.so;i:ch per virtù 
dei. plebisciti rappresetiUi nel suo no­
me d'itulia di provvedere alte conji-
zÌoni"3ella lista eiViìf, fé quali per. !& 
ragttfni siìQ accenna SdntìZveralììentej 
gravi Ma.appùuto, perchè sono^^iunr-. 

^fterw'llale segno/importa alla dignità 
ctìmune di poi;rtì Ì|umministrdziònè 

L lista civile in grado dì ^'atìtàile 

Bordonaro non è appoggiata* La pro-
pOdtiiMoJ'ancì è ritirata dopo' la pfo-
niei?sa à\ Deprctis di'essere •disposto. 
a cedere la Eavorita al ^unicipioMlì 
Palermo, a quelle miti condizioni che 
soglionsi fare ai Comuni. La proposta 
dì Cómih è approvata. Dopo alcune 
raccomandazióni ài Suurfona^o al raii-' 
iiistero, approyansì i singoli articoli e 
proc.pd-isi allo, scrutìnio segreto. 202 
Vfjtì,.favorévoli", 50 contrari.-

Ì*a«Js'i»iiè«Mi^^|opone:: che consi­
derato lo .stato (Ji salute del Presi­
dente del 'Consigìioj* cui converrebbe: 
di lasciare in qualche.: riposo prirna 

• jg:*'discuta:la;legge sulla, tassa de-
gli™^(lpheri, veng'fedetermin 
spendere per due o tre giorni le 
sedute. I)f;^jry/Ìs ringrazia, masi dice 
pronto a t'iireU, Suo. dovere ogni gior­
no, .^regàlido énlò, .chergli si usi un 
riguardo; circa la lunghezza delle .se­
dute, ma proponendosi da B'utncheri 
che almeno un giorno di tranquillità 
gli' sia-;;COÌfcèàsp, 'e-che: peròiò domani 
dòn tengasi seduta, la • Càmera ap­
prova. 

•a liirrtirÉ 

con una .splendida aVringa OTroro i^ 
loro difesa non lasciando p1iVcan^| 
di rucuomaiidare jn ' loro fiVore .dal 
iMvvncato difensore come dal iV'tri-
bunale,(ìhe nrdla snàsentim^aaggìunst; 
altre circostante clie convalidano 1% 
nocenza d«i medesimi. : '\ 
/ T a n t o si, fa noto onde resti illibata 
la; onoratezza inappuntabile dei con­
iugi Pianaro. • . . %, 

•a 

i^ 
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chiamò,; a'nome' -del ministero j i . 'd '", 
•fretton de! Dovere e delJa^jXupjiUte, 

' 'dicendo loro che,-U; goveni^'-non .po-' 
teya permeiteleidl'.meeiiHg',; pronios.sp-

-.dal'Circolo RepubbUcano romHrin^é'cfW 
tro^ il; voto d e l . S e n a t ^ ^ l i ^ 
—-'̂ clie è.4l vero^.iniaìatore'! -di questa 

Hliriiostra-zióne' popolare — ha de.cisO': 
.difmanìerieihe, ferma l'idea, malgi'ado' 
sla^Tatiàue^JroiBizione. (Presente]: . 

.condotta del Senato nella^ l<3gge 
%uglì abusi del: clero. Oggi, alla 
îCànlèra ^dei' deputati un' %rte 
grappo di deputati della maggio-
i*anzà biasifnàva sèveraiiie,nj:e giie-
st'ô  Ukase deli*onbi'évole Ministro' 
Birinterno. 

X Richiamiamo l'attenzione deilet-
tori sui sunto telegràfico datooi 
dalla Stefani del discórso delPò-' 
'noi'eVoIe Bertatii 'relativarnenfe alla 
amministrazione della Lista Cî ì̂le.• 

l ì ' E F O S S i ' I . .,^ La Bancii ricevo 
depositi in* Conto Córrente v.alltì se­
guenti .condizioni : 

Corrisponde rintéi-esse del :̂  
2 l i2 Oio, netto di ricclì.<^zz(^,AQhUe in 

conio dUpànihìle fih^ Udoiik ai còr-
' rentisti di prelevare a vista'fino '^h,',.-' 
mOfi^^y con 3 giorriidi; preavviso (ino ' 
; aulire 10,000—, ^ , e r somme supe '̂ "̂  

-^ 1'°'"' '•'^" ^ giorni dì: prèavmso. 
l3 lj2 OiO netto di ricchezza mobxU vin-
: colando il deposito per tre mesi per 
,|^fl'e •somme iii..;oro. • ; ;•: 
• Per le sotmn&.con magt^iorì vincola 
etiuperiovi alle llreMOfiQO la Dire-
'zione è autorizzata a fare speciali con-^ 

•"dimómr - ^ • - - • • . : . . à . 

'j 
1., 

fl.i ' - 3 

:..' GÌ. "l-ìservìamo di dare per intero 
^quanto prima que l dìTtìtìl^sS. ; m 

della 

jÌbfàrsimoiffgl^|r.4iVEfilfIìcièntf^Jìr 
provvedimento'fpifoppslo ,̂  e da altra 
parte reputa ch^ tacito nello interess^ór 
della liHta civile; quanto in .qiiello; 

- , Se Bertani non ha vinto, sé solo 
•;31 deputati risposero affermativa-
iiiènté alla sua propòsta vuol dìre^ 
che "sPf^taftà ouéstmè politica dì 
una q̂iieŝ iÓné;' essenzialmente am? 
fministràtiva' e èhe il Mnisfei'fe anche 
in Quesito:) argomento lia Voluto ab-
bàndònare il programma déllai.Sir; 
nistra. :•-

1 -
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tato sibvì 'aggiungervi altre dispusi-
ioni. Wgii.è: d'avviyt?, che dgftì-,passi-.^ 

M fiL«là della lista.^civilgj^d^:|à^^r(^,,^^ 
in ta , e che debba||ìe;^uolsi appró-, 

viH ^. ̂ ^ • L 

Rilascia libretti .;di".r)sp,a!'Ììo alle 
stesse condizioni.; , A j i 
. . ^ ? ^ ^ ' ^ - ^Scqni,v e « i cam­
biari a.dtfrf ìrme: aT - ^ ' 'i 
5 OiO ano a 4 mesi dr scfhle^za, 
e 0|0 da /i a 6 m^sl :di sèidenza^ 
senza alcun or/grandi ^yrohmalonié 
spedii. ''••:•' • "" - ••T^m^-^^'- ^ f^ '"'"^''••'• sp 
; ASSaifiiìVif. - Rilasciai "asségni 
sulle- segueuti.-jìiazze^su ^ ;"; W' 
Venezia'^toti 25 centesimi Oì?f d'i prov-
--yigione; •-̂  "••'•••••••.••• a i ^ ^ ^ ^ - ' '• 

iM^imomn mc0n^é\^^^ài TÌTOV-
ì if^i^i^^'X- ^^^rriJ..i.j3 i-,L^._.'-'.--V. »̂ >, ̂ ' •• 

_- ' 

^iBispacci^ ^privati giunti.^ ^asera^^ 

-bilìtià'.,che la; guerra: resti:Tloca4 
'^t 

*r. UT 
' : ' V 

•: -

1^. 
Il Secolo assipum essere imminente 

^xin'gran movimenfo nel persormle.der 
•*Genio"'Civile. ' ' \y" ' -"'• '/ : -'" 
, . • ' . . , ; , " • : : • , " ' 

Qualche ;:f^iornale^francese annunzia' 
•chè.-Bisraarì^%|||SP^ 'a' Londra ,̂,.t;ê ^ 
-gi^iriamo, tale, notizia con tutia'•Ri-i 
:-serva. 

i . ._- ' . 1 

itorna a gala; la questione se la 
^maggioranza debba: essere presieduta 
• d^l'^'òapo del Gabinetto ò sai^abbia da 

' .',•.•! 1 - . ^ . ' - -jT'Sf'^S.'liTM'i" . \'^ '.- '•••-

^co^iÌÌyirsi::^tìme-;:mgi^.'" 'A''•'•' 
Noi c i ' s iamo^i^piega t i . ^ìtrA.vo)t^.i 

iih .argomento;; .•il^'ministtì cher-^e '̂;, 
.màna dal partito non può, se'condo noi 
iPresiederoiil spartito stesso, Q̂UKa che 
ne seapìii- Viniziativa che-sÌ;'d«Mi!^^^ 
^sciii^es più^ che^^poàsibile Ubera:',;^^n-
iza ;che .scapiti^^ft^imatura . steSsJi|Ì|^i 
ijnihisterì., i , quali , per la ^nò'sti'a 
jforma costituzionale, debbono il' più 
po.ssibile attenersi alia mera parte e-
;secutiva. . ,..: ^ 

, I,borsisti,-ossia gli agènti dî  
Borsa a Parigi,^hanho trovato un 
nuovo espediènte per screditare là 
nostra; rendita a .Parlei. 
; ; . > ' . . 1- • • - • - , • , . . , • > . . . . ' • - , - • • ' • ; P \ - • - • - . : . . • 

Questo espediente consìste ne l 
^,j.Q_orreTefj4a:,voce, nell 'atto che 

t^e^dò ' l e operazióni dÉ 
B q ^ | ? ' ' c h e r i t a l i a , abbia intepzioue 
tli ÓcÒu^p.rAl |3ania . .CredJ>|i^ 
jjlìr¥Ìf che quésta , notìzia ndiì h ^ 
alcun fondamento! ' ' ^ , ' 

etìa-

' ' ^ 
! •^i'' -i--'. I 

*. '' 

- ^ .•.-''\',ji 
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;,;,.Si fanno mol t i , e svariali com-: 
menti piiWcritente cordiale fra! Fon, 
Nicotéra. è ' r b i i / S'ella, -r-. 'si vitólff 
;che ,il pr imo abbia promesso al; 
secondo, che n o n / a n d r à ' a lungo 

^della 'sua e n t r i l a al -ministero. . .. 

va;i'tì.4Ìiì^cdot^^ nella iuittVira do^^ 
nK\udiita duWAlinjstero-^ stabilire chf| 
éccetcuatì^ r a d ì p l n t e , ^ 
^er l ^ s i ^ , p g r : i p | ^ l r d e y a p o ; d e l l o ^ 
8t^toJ^liPi|^g^: apUa rim|uiptae«^ 
mftLfPlsyti sottoposta alla responsabilità 
di^tM^ninistro i0, 43ègèettt?{E|^ 
m^ del^ parmn^t^i|tu,4retìfenf.a: ^ertantp 
aitale fine-un voto motivato e fìrmvatp 
.anche:,dà;altii ^uhidici demilati. V , . 
•' iPlaataBao "Agoaitlaio-rCtìa'te ap­
poggiano di progettojifhìvitàaoiiertamì 
a desister^ dpiUai «uà proposta. Marcava 
laappoggia e .sVi associa ad essa,- JJe-
«rtifis.dimostra come- Tattuale gabi­
netto' nel-presentìf-lHa légge e nel 
ftlièdere rche fosse .^saminaLa : daila^ 
|btìtómi'ssi;otte del bilau^cio anzidiè d.a-li^, 
tiiffici,^,seguì l'esempm dei ministri pre-
vcedenti, il quale procedimento del,re-
"sto noii nuoce punto all'esame dèlie 
leggi: aggiunge 

I Ma r^ldea di BertìCnl̂  fQtv& ^ 
'sere riproposta e lìòl' spérianibclìe 
'salìora*fuori di ogni i'niluenza ,po-
.ìitica';© di questioni disgabin.etttoyU. 
giilsio'òpncetto dèi ;dalfó' della ;Si-' 
Itìitrà indìpètìtìèn̂ ^̂ ^̂  

' Nella seduta dell'Opposizione si dK 
i^scusse il progettò dì legge sugli' zuc-

*^ft^V'i^^'A«-r'^««~'^^H>ì'ti>^«^ 
• 1 . 1 
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nell adu-
ieri, sera. 

I» 
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: Oggi molti giornali dicòiiÓ che! 
la Porta ha'fatto ringraziamenti e 

- • • • • 
l , > • '-y ••'•,} * ? » V 

- • . 

Scrivono dalla spezia al Mòvirììmio; 
Si:!dlB'e clie^iia venuto rqrdìne di 

.armare completamente il golfo. Forse 
•fra qualche giorno passagger;(iìno- iVa 
le torpèdini^' Nell'arsenale ";si lavora 
*con atfti-vità febbrile anche nei'giorni 

. . . b r 

-di fèsta., 

L'associazione progressista di Milano 
ha deliberato di propórre agli elettori' 
del III collegio Ifirielezione deir on-
Oorrentir-;""-'- ', -..'^ : , ^ ^ » ' - ^.•• 

felicitazioni al Papa pél suo' dl̂ ^̂  
àéorso^ t̂iépUto PjiltrO' ieri ài pelje-
gjnni''savoiardi, contro la ..Russia. 
Questa notizia è falsa e la-Torta 
non fece al • Yaticàno:'tìfessurià co-
i-nunicazione di tal .'genere. 

.M 
* * 

.• f. 

• ' MsìcuY?(m che nella riunione te­
nuta ièrsera dalla maggioraiiza alla 
,]ÌrÌnervaisia;avvenuta una^èièshra 
• — ' ' ' . . • ^ 

fra 1 membri del Ministèro edi'de-
putati toscani. 

* 

. ^̂  J 

Il Corriere J(aH«»o ha 11 seguente 
dispaccio : 

Berlino^ 12 maggio.— Nei circoli 
«fdciali corre yoce che in vista della 
•eccezionale gravità della siluazi'one 

Il cardinale, Simeoni telegrafò' 
ien a Parigi 1̂ nunzio apostolico, 
incarifSndolò di domandare delle 

. . . I 

spiegazioni al maresciallo ^'Mac-' 
Mahon circa all'attitudine ostile 
dei governò francese "verso la Santa 
Sede. 

Ir 

Si attribuisce aironor. Mancini 
l'idea di presentare fra breve alla 

.réttlficazioiiè, lnoltl•e.,de^(e .. p,o^i|p,ierli 
esponendo '(ù^||^iflche:^,j!anicolurita 

ila moltiplicità^delle; gravezze quasi 
iuev'ilabìli dei pesi ideila' lista, .civile. 
Si conipiace a ime-che i'on. Bertani 
abbiiV'riconoàciuto la necessità di spe­
ciali prdvvejimenti| ma non può con­
sentire neiìe conseguenze che ,>ie;;de-
duce e che concreta, nella sua mozione, 
esséhdctìiè dòpo .3aa§ni di regno glp^-

^ ìó |ò"é tanto iputriotico,--riesca non 
solttintòinopportunb ma assolutaineiite ' 
inamìnìssibite ogni m4>'^^*'"^ ^'^ ^̂ ^̂ " 
fatto genere. Il mìmst^ro presentando 
qdesttì prbgettq iViod̂ ĵ̂ o nella 'fornùi' 
è'^^.s#:tàiWa'credette, di" adempiere ad 
un dfbitosacroversoruugusio capo delio 
stato, e confida chi i f^amei-a àeritirà 
pur essa un consimile; obbtigòe voì-iài 
darvi'soddisfacimento.'^: 

: 'S,epa crede di dover fare alcune, 
diciiiaj azioni'personali ^|ft;a^èsse que-: 
sta che (a cfuestioin#^ ttellavAmmuii-
^traziope: dell^. Usta civile sollevata da 
Bertani è gravissiinu ed egli non po­
trebbe ammetterla se non quando ve­
nisse proposta dal miiiisteru, Si deli-^ 
bora per appello nominale sulla pro­
pòsta Bertani^ :25ì ||^,respingouo, 21 
la approvano. Passasi alla dtscussmne 
degli articoli. Bancìna e Bordonaro 
propongono che uon,itìiCed^:M.l'd'ÌÌ«anÌo 
la Favorita- presso 'Palermo. Morana 
propone ctie se viene ceduta si uccui'di 
al governo "la facoltà di venderla al 
municipio di Palermo, 

C«>MiiSn^rpropone che dall'elenco di'-
proprietà da cederai al Demanio si 
tolga i ls i to San Silvestro nella terra 
di Lavoro. La pioposLa dì Buncina e 

' Il ' Circolo repubblicano, 
nanza straordinaria , tenuta 
ap^ggò per appello n o m i n a ^ ^ l l a 
ù:nà"^imità meno/du'é yoti^iU seguente 
ordine del giorilòV • '• ' ' / ' ̂  

<!;, Il;,Circol0' repubblicano centrale, 
sentita la relazione della Commissione 
du'ettiva, delibera dif̂  proseguire la 

,'pres,a iniziativa per • unMComizìo po­
polare da tenersi'i'nV'Rom'a, Mi qiiàlé 
sia.,protesta delia coscienza nazionale 
contro, r agitazione clericale allestero-
e all'interno, e invita tutte le Asso­
ciazioni popolarid'Italia-'auirvìsì rap­
presentare »i ; . :. .' ' ' ' (Dovere^ 

lìascia lettere di credèò per P / -
tahamyér l'estero anche per la China 

;ó' Gpiàppòne,- ., '• ,^| 
? :|J^6qmsta è'jvéndé^efftìtti canilsiari 
snirEstero.,aì cor^i, di giornata. :-? 
.•;. j tNTresFMaoKi; ; ~-^\ Fa, Jnti-
cjfiazipni sopra deposito di carte pub-

^ i>'liyi.?é|fi Mpre 4ft& î̂ . correnti ; garan^ 
titi sópra depo^itóidi^:i^DP^Mòllo SUto 
^^M"5^^'^M'>li eitìecAi d ì : tó tm '^« l iz -
:za%ne:a5;l l2e:Cf{ilO- ;, ::, ; r ' 

: Riceve yal,ò4 ;i.O,j?«nipHce custodia. 
;.: SVnicarìca deU*;iKcasSo,,e pàsairiénto^ 
/U gIFilì'ali Jn^ltalia !G:,àU'Est«f''' ,,, 

. Acquista e yende, valori dello Stato' 
.cosi a;^ontantl come;: u •scadenza, si 
^^ftpupaidéll'acqulsto e (vérfdita.di quàl-
^ML ^valore. nqgpzlabiliii^néllé bqrse-

Sconta cottpons pagatili, .-npl Regno 
dietro |U'ovyigionedell'l |2|ÌjB;spese, 

;e.Sl^,0[0 per quelle; pagaBìli^i^allVE-
stero, più: spese,dì^òsta;: ^ X 

: Fa.il servizio.diesaij7'mfis ài cor­
rentisti. ..:••. ',-(. . ,-•••,;•.•.. "•..!;:v̂ : •:' 
(Ì18JJ).>^^sìfe, ' ' .LA DIREZIOJiTÈ 

' i ! " 

•J 

1 

-t 

'^4z4\^'^^ i - • 1 •i 

.'^Ti-nrfM 

^ & . PBOflNGli 1 MOTA 
' ,'• . IL SINDACO . 

UM.^ 
' . 1 ' 

:l 

m^ v 
^n 1 1 

I ' 

I , r ^' 

^ , I - I V 

. .(Agenzia'Mafmijt 
; BtKARÈST:,Ì3. - - I Ttfrchi ten­
tarono;'SFsnàrCar è ad'01tenìzza;|,ì 
•rumeni "̂  resistettero ;\ii;ge'u?''Manh; 
domandò rìnforzi. ,, \ '' !;; 

BRÌNDiSi, 14. — Corti ìrnljàrcos^i 
per .CpstantinopoliP' ; ' ,k 

' BERLINO, U. — Schouwalolf con-^ 
ferì ,con Cu brìi e purtìi'à domani péF 
Pietroburgo. ,. 
; CÒSTANXlHOpOLIjÌ4. — Si con­

ferma la notizia di una. esplosione 
accidentale d! lih Monitóre turct^^: — 
I rusà ì continuano ad innalzarò'le'bat­
terie di Calafat. , ,^^ ; 
•'''BUKAUEST, 14., ( o r r ' 2 notte). — 
Sei battelli carichi dì sordàti luri^hi 
tentarono di traversare i ldahubiovi-
cidò e dihtriizi r ìsola di Mocau. Olì 
•ftviimppsti Rumeni diedero l'allarme, 
i^inlorzi giunsero da Giurgero e dopo 
un combattimento di • moschettéria i 
Turchi furono obbligati a ritirarsi. 

gli. aventi interesse,' cheùn oblfltfienza 
al rdispOstoMr légge e giusta ,Consi­
gliare deliberazioue'S correlit^|f,ta:|er 
fare, alla R. Prefettura di Padova 'la 
doinanda, che sia dichiarato òpera di 
pubtìliba litilitàja. strada d'accesso a 
quésta Stazione ^Ferroviaria perder-
rendo,SUI fondi dei Conforti Perrpsi 
e doirÀvvocato Sig. Alfonso Dottor 

iccmali, e che il; progetto particola-
,reggia;tO: di esecuzione' di^li'Ingegnère 
iglgnor Antonio Dottor Perèziftmijn 
^data -r, corrente N. 2-299; fu deponi. 
; tato nella Segretaria di questo Comune 
per: essere ispezionato' da chi dì r&^ 
è^9^^}^%M^^^^^ per giórKi 15, com-
untabilì', dalla data delii^^presenti 

^ l iè dall'inserzione nei giornali^ 
Pmjài^tiuXì\ Bacchig^^^^ y^-
jièto ed in quello dV Padppa. 
• , Dftlla Residenza Municipale .^ ':• 

' CamposampiorOf 12 Maggio 1877: 
Il Sindaco fft: ' " 

' MOQNP, 

I 
^^\'^tt'l 

i - : i 

te non* 
, deìUi 

n: 

ANTONIO BOH\mf Direttore: 

ANTÓÌ^ÌO ST£)FANI Gerente-r^apóns-

C'l&3IUI^^€;^'t'0 

JiJgil.1 * t J J P t 

f ^ W " 

:1 coniugi Girolamo Pianare e Ma­
rina Basso imputali di tniQa, venneio 
assolti tanto dulia Procura del Re che I 

: ^ PIÙ' VOLTE PREMIATA 
nr 

per le spedizioni all'ingrosso in tutte 
le principali Città d'Italia, avverte tìhe 
d'ora avanti, farà la vendita anche al 
dcltnglio per comodo,dei. purticolar', 
agli stessi prezzi cbe pratica ai Gap-
pelai rlvendilori. ' 

Borgo Codalnnga N. 4759. 
(Ii91) 
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V : ,, EFFICACE PRESERVATIVO CONTRQ, IL MIASMA PAEUSTRE ^^^** 
l#;'€oni posto di soli veeetali innocui» fu eia 

più Igienico degli r 
;̂  FaMiìa la digés 
stioni l-iórdinàndole se* ancóra da vario tèmpo deperitejrr Scioglie le gonlìezze 41̂ ^̂ v 
tre --;Bipara alle iiiteinpèranze: ^1.^1 cibq,̂  g^e M jfno eim^^^^ 
cipriidi stomaco rg^ Toglie gì'ingorghi passivi della milza e del sistema fenWo addò-
mihalo e del f e g É o - ^ GuarièceUMtterizia--Nei^ affettila i ri go ri g;hi%lin fatiti 
presenta eiìetti pronti è sicuri -^/Guarisceile più; opinate febbiitc^ haritìó origine,da 
da miasmi palustri: come quotidiane/terzane,e alartene ri^ ai vari siiìi. di chinina ; 
e n é distrugge gli effi^tti,, ed è Ottimo preservat-^vo contro le stesse nei luoghi palustn 

nifUKò e sudSmerò''— AÈtìsòè blaridémènté pui'KÈÌtivo nnàndò abbisoeha senza 
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- Ravviva là fìbbra rilassata dàìl̂ '̂̂ ^mfl'tì'enze atmosferiche e 
maremmane'i^-Ahbi^vià^-^^^ — Presenta pronti risultati nell* idrope ascite 
derivante dalle febbri miasmaticheiT-Ripara i disordini del circolo,r^ Vince la caches-

;sia, l'anemia e la debolezza dell'organismo. : , ,. , ; ; ,: 
SÌ;adatta ad ogni età e tempefaróeritb pui:ch&^i pròpótiÉiotìinO le dosi, e siimparih^ 

le ore;'più Opportune per prènderlo. e 1 -̂ - ; î  " ', 
Ononacii Certificati deglJ^Pspedali di; Roma, Treviso ecc. e di distint|,Medici del 

Regno nonché la rapida dilTusìone per effetti-si diversi e sorprendenti confermeranno 
questo' innocente prodòtto •vegetale per il più - ; • ' " * 

prénSéndons in tal caso un cuóchiaio grande da'tiivbUi Òghf èèrk' per̂  quinilici giorni 
•'7iq|xrà irpiù"efdeace ed' '' jvifi>r^^; : '-̂ ^ r^^- ,y • 
rt* •Gi'iriveniori's'i askpsetUmo a loro spese a qualunque formale esperimento anche su 
. V i ' . . v ì . , ' ' . , l.'- ' • " ' . • ' ' ^ ^ O ; . ' , , •, * ' - i . ' •""-•• • • • 1 . ' • • t r i : ' - . . ? : - ' . . 

area scala per comprovare 1 ethcacia del loro .ritrovato. , : . 
Dépsìto i nXoa-eo presso i rarmà'cisii inventori ffr»4eUi pi3M|ii<!l,|l41I. .:, 

'.. Rivenditóri H . : | ^ o w a Professore,'j;)^;,iparme/o Via Fràttena. N_- 75; farmî C>a '-/!/«>•-
cheili via dpi^voi'^onari>--- CoriVcU© 'Fai'tjjMSBaia farmacia Mónìagnoiìr ~ Ada ' i a 
Éottig^i^ria Raiùe --T.fiSowigó iHorimo fcibhris farmacista^ .-r-.-jjenailg^ì 
Tasso farrfiacista;— B'adioTa Drogheria DàM Bamif*:^/TTTjCiiSoggSa Giovanni Àn-
ffièio Périìfi, i l /ar ia farmacista.;-™ Ms&iiia Q^errato Filippo: , 
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Eimpiàzzante le Pólveri di Riso'e'bèffelti biin vanirlo 
, Una leggera appìicazipne è sufficiente per darò alta pélla 

la freschezza ed il velutato giovanile. 
%t*», « B̂^ 4 Meiiv.a jj^àoiisiliiÀ. 
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Rimedio; alfatlo nuovoi'riia'giàia)tar*iente apprezzato dui medici J-più' <ViSi,tintì>ppme 
iLsolo vero specìfico per facilitare la digestione di qualnnnue sorta d» al.imeriti. Depoejto 
venerale presso'f!#iLaboratorio Chimico-t arniaceutico RSiancartilS, C a t t a n e o , Aa--
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generale p 
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, V u ll»a<S«ia'a pre'̂ f^o Pmn^JiJlJIffuro e 
\ ' | c©8 iy . a - V a i m , Dalla Vecchia: Minolo 

1 1 

^ t ^ ^ i f 

— - i - V ' ' - •• • - I ' 
%'enerAsik^Woineri Mc^ntovQ?.ii. — 

.7(1468), a ItB'«3 S l a S><iì)«vetia* 
,• - r - I k f i H -

kiL 

motto van-. 
zzo per sé 

organismo ammalato; ih u-
r-

•'^<m^ 

I . L 

' r 

ryi'-V-i-'.-v--•-'• .'V ov-:,>,,*• li!'. 
E4t6^^j^« 

I É : * ' ' ^ * 

r L 

•#ÌWl' 

IPOlTT' 

.-* 

que|lp.41ivRecoaro ;(vedi analisi Melandri, con danno di clìiine^usa, offre al confronto i 
v^HUègi**'^'*^^^*-^''®'^'"''^'-^'^^''^''^8*^*40 e diyconserviu'.si inai iorata e gezosa.; : :̂  
' ' È dotala ili própVietà eminenteme,i|te fricostiiuenti. e digestivepé!' serve mirabi lmente 

'nei dplori di stomaco,, nelle malat t ie 'di tVgato, dinìcili digestioni, ipocondrie, palpitazionii ' 
aflc/ioni nervoso, emorragie, clorosi, ecc. ecc, 

Sì può avere dalla Direzione della Fonie in Brescia e presso i Farmacist ì=in Ogni cit tà. 
• A w. w a3 i t T i 3 i ^ ^ ' ^ ̂ ^'" •"• • ^ •• " ' ^ ' • — 

' Alcurió dei s ignor i 'Farmacis t i tonta porre in commercio nn'acquii, che vantasi prò-; 
nioiite„tliilia Valle di Pejo, che non e^iìst*?,' allo scopo di confonderla colle r inomate 

''""^^1»©J0. Po r evitare IMnganiio, esigere la capsula inv^^jìniciata; in giallo con 
Bs«ira. ft'ofia*© F e J « »— BSs>rgSiefi4a. '-' ' 
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ro., impartii 
ETohe'airaziorie 'Btlmoiahte~e fluidificante dell'accido Benzoico. 
' .L*ùsó:.di q^uest'Olio già esperii^'èhtato-con successo superiore ad ógni aspettalìTa 

in vari Ospitali d'Italia e d^U'eslyp, serve principalmente neì'bambini e ragazzi di * 
^^m^fi^mÌP. "*^^°^ ^V',^*??^Ì^l?P^#}^?t«» f̂ !]f f%>^e che.soirromdì iri;egolàrita;, 
^ nella loro mens^-uazione, di fiori bUihcbi^i, p^ ,di sangue uterine, dî  infiamma- ; 
zioni, croniche dell'utero, gli individui indeboliti da lunghe malattie o da disordini di 
una vita agi ta ta | infine in quelli che sphoafféW? da •cachessia. , r̂  

postìtuisc^jùii rimedio, {̂ ^̂ ^ 
cornea, in alcune spef è di amaurosi crettistica, nelle bronchiti croniche, nei catarri 
senili, nelle tisi tuberolari, è nel rachitismo. • 1 ; . 
' Quèst'Oliolcosi prepitl^atòè molto più digeribile, Mìmìlabile ed aggradevole non 
ay^ff^P quei: r i t c^ i che; a^.razie^^^ dannoia%erJlÌ( |g,pdpre. : 

•̂  :" • : _ Venmsi X7i Venezia ^M^^'gewj^ìh.'^^ni^^ga*, 
. ^^^°MÌ9m.h W^''^<^ P^^<^ accreditate Farmacie à'Italia. — Per J^domande allHn-' 
grosso dal preparatore in Milano. ., •;,: ; -̂  
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scrofolosa e massime poi vaie nelle efLalmie, ed opera superiormente'in t f t iavoi 
casi in cui 1'Olio di Fegato di Merluzzo, e.,% Preparati Fernigino^ii riesco fvvVt' 
tnggiosi, spiegando più prdffl'i suoi farmaci, ' ' •, 
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''•Wendesi all'ingrosso in Milano da A . aioBseieS' ed in 
fS?. Salvatore, N. 4825. 
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